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LEGGI E DECILETI

Il numero 47 della raccolta ufjiciale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della liazione
IŒ D'ITALIA

Veduto l'art. 8 dell'allegato L, alla legge 22 luglio 1894,
n. 330 ;

Veduto l'art. 12, comma 2°, del regolamento appro-
vato col R. decreto 21 novembre 1894, n. 510, por
l'esecuzione dell'allegato L alla legge 22 luglio 1894,
n. 330 ; '

Visto il decreto-legge 21 novembre 1804, n. 517 che
disciplina il cambio dei certificati nominativi o di quelli
di rendita mista del consolidato 5 Ot0 in altri nomina-
tivi e misti del consolidato 4 Oi0 netto ;
Vedute le leggi 23 e 30 giugno 1904, n. 260, e n. 280,

di approvazione degli stati di previsione della spesa per
il Ministero del tesoro, e dell'entrata per l'esercizio
1904-905 ;
Ritenuto che durante il 2° semestre 1904 furono

dalla Direzione generale del Debito pubblico eseguite lo
operazioni di cambio per n. 83 iscrizioni di rendita con-
solidata 5 0i0 dell'importo complessivo di L. 14,315, in
rendita consolidata 4 Oi0 netto per l'importo di L. 11,452,
con l'egual godimento dal 1° luglio 1904 ;
Ritenuto che, trattandosi di operazioni già definitiva-

mente compiuto in virtù della citata legge 22 luglio
1894, n. 339, occorre ora soltanto di eseguire le varia-
zioni ai singoli capitoli che ai montovati debiti si rife-
riscono, tanto nello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro, quanto in quello dell'entrata, per
l'esercizio 1904-905;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Per effetto delle operazioni di cambio di rendito del

debito consolidato 5 0¡O in altre del consolidato 4 0(0
netto eseguito dalla Direzione generale del debito pub-
blico nel 2° semestre 1904, saranno introdotto nel bi-
lancio della spesa per il Ministero del tesoro per l'eser-
cizio 1004-905 le seguenti variazioni:

Ire diminuzione - al capitolo 1 - rendita con-

solidata 5 0(0 :
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Annata della rendita annullata in L. 14,315.
In aumento - al capitolo 3 - rendita conso-

lidata 4 010 netto.

Annata della rendita inscritta in L. 11,452.
Art. 2.

In conseguenza del disposto dell'articolo precedente, lo
stanziamento del capitolo 22, articolo 4, del bilancio
dell'entrata per l'esercizio 1904-905; « Imposta sui red-
diti di ricchezza mobilo - Ritonuta sulle rendite di de-
bito pubblico, annualità ecc. », sarà diminuito di L. 2803,
somma corrispondente alla imposta di ricchezza mobile in
ragione del 20 Ot0 sull'ammontare di L. 14,315 dimi-
nuito al capitolo 1° del bilanclo della spesa sopra indi-
cato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 febbraio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
L. LuzzATTI.

Visto, Il guardasigilli: RONCHETTI.

" Il numero 48 della raccolta «#iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE DETALIA

Visto l'art. 1° del regolamento consolare approvato
con R. decreto 7 giugno 1866 n. 2996;
Sulla proposta del Nostro mTnistro segretario di Stato

per gli affari esteri:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo emico.
La circosolizione del Nostro consolato in Denvez è

stabiliti come segue :
Gli Stati di Colorado e Utak.
Gli Stati di Idaho, Montana, Wioming e i territori

di Arizona e Nuovo Messico, che vengono perciò distac-
cati dalla circoscrizione del consolato di San Fran-
cisco.

Gli Stati di Kansas, Nebraska, Dakota e Indiana che

vengono distaccati dalla circoscrizione del consolato di

Chicago.
Il territorio di Oklahoma che ð perciò distaccato

dalla circoscrizione del consolato di Nuova Orleans.
Il presente decreto avrà effetto dal 1° aprile 1905.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 febbraio 1905.
VITTORIO EMANUELE.

TITTom.
Visto, Il guardasigilli: RONCHETTI.

Relazione di ß. E. il ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio, a S. M. il Re, sul decreto
che scioglie il Consiglio d'amministrazione del-

l'Università agraria di ßan Polo dei Cavalieri

(Roma).
SIRE I

L'Amministrazione eletta dall'Università agraria recentemento

costituita nel ¿omune di San Polo dei Cavalieri, in provincia di
Roma, per il godimento collettivo dei beni assegnati a favore degli
utenti, in corrispettivo dell'avvenuta affrancazione delle servitû oi-
viche, ha rassegnato in massa le dimissioni a causa dei recenti
disordini che si sono verificati in quel Comune.
La rappresentanza di questo, che prima della costituzione dol-

l'ente agrario, avvenuta per provvedimento di ufficio dell'au-
torità tutoria nel febbraio del 1904, aveva amministrato i beni

assegnati dalla Giunta d'arbitri alla universalità degli utenti, per
le servitù affrancate, e riscossi i canoni e le rendite, si rifiuto dap-
prima di fare all'Università la consegna del patrimonio, ed es-
sendovi stata costretta con l'invio sopra luogo di un commissario

prefettizio, ha cercato con ogni mezzo di porre ostacolo al fun-
zionamento dell'Universith.
Parecchi cittadini, approfittando di questo stato di antagonismo

fra l'amministrazione del Comune e quella dell'ente agrario, avan-
zarono istanze per la soppressione dell'Universita e provocarono i

recenti disordini verificatisi in quel Comune, che furono causa

delle dimissioni del Consiglio d'amministrazione dell'ente.
In tale stato di cose il prefetto di Roma, con rapporto del 10

corrente, ritonendo che l'Amministrazione olettiva non possa es-
sere in grado di riprendere le pratiche interrotte e di stabilire il
regolare funzionamento dell'ente, propone lo scioglimento del Con-
siglio e la nomina di un commissario Regio.
Ed il riferente, convenendo nelle considerazioni fatte dal pre-

fetto di Roma, si onora sottoporre all'Augusta firma della Maesta
Vostra l'unito decreto, col quale è sciolto il Consiglio d'ammini-
strazione dell'Universita agraria di San Polo dei Cavalieri e no-
minato R. commissario straordinario il professore cav. Scipione
Corrado.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la relazione del Nostro ministro di agricol-
tura, industria e commercio, con la quale si propone lo
scioglimento del Consiglio di amministrazione dell'Uni-
versità agraria di San Polo dei Cavalieri, in provincia
di Roma, e la nomina di un R. commissario straordi-
nario ;
Veduto l'art. 5 della legge 4 agosto 1894, n. 307;
Veduti gli art. 295 e 296 della legge comunale e

provinciale, coordinata in testo unico con R. decreto 4
maggio 1898, n. 104 ;
Sulla proposta del predetto Nostro ministro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio di amministrazione dell'Università agraria

di San Polo dei Cavalieri, in provincia di Roma, ð
sciolto.

Art. 2.
L'amministrazione temporanea dell'Università suddetta

ò affidata al cav. prof. Sc.ipione Corrado, con le attribu-
zioni di R. commissario straordinario fino all'insedia-
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mento del nuovo Consiglio di amministrazione ai termini
di legge.
Il ministro proponento ð incaricato dell'esecuzione del

presento decreto.

Dato a Roma, addi 5 marzo 1905.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Relazione di S. E. il mintstro d'agricoltura, indu-
stria e commercio, a S. M. il Re, sul decreto
che scioglie i Consigli d'amministrazione del-

l'Università e della Consociazione agrarie di

Frascati (Roma).
Smz!

L'Universita agraria di Frascati, sia per l'avvenuta concessione

in onfitousi di terreni che ne costituivano il patrimonio, sia per
dannosi contratti di afBtto, sia per lo spese eccessivo dovuto ad

una non regolata amministrazione, trovasi in condizioni finan-

ziario ed economicho tali da incepparne il regolare funziona-

mento.

A cið aggiungasi la necessità di fondere la detta Università

agraria con altro ento collettivo denominato Consociazione agra-
ria, pure esistente in Frascati, e che, quantunquo bene ammini-

strato, ð costretto ad orogaro in spese d'amministrazione non pic-
cola parte delle sue entrate, mentre, avvenuta la fusione, sarebbe

eliminata la duplicità di spese, la quale si risolve a danno degli
utenti.
È inoltro da osservare cho la costituzione dello due Associazioni

implica violazione dell'art. 12 della leggo 4 agosto 1904 sui do-

mint collottivj, trattandosi di utenti che esercitavano servitù di varia
natura sopra uno stesso fondo, e che percib devono costituirsi in

ente unico.
Per tali considerazioni il profetto di Roma ha proposto lo scio-

glimento del Consiglio d'amministrazione dei duo enti o la nomina
di un commissario Regio il quale provveda alla fusione degli enti
medesimi cd al riordinamento della loro amministrazione.
Ed Ìl riferente, secondando tale proposta, ha l'onoro di sotto-

porre all'Augusta firma dolla Maesta Vostra l'unito decreto, col

qualo sono disciolti i Consigli di amministrazione della Univer-

sita agraria o della Consociazione agraria di Frascati, ed ð nomi-

nato Regio commissario straordinario per la temporanea ammini-
strazione e la fusione dei due enti il cav. avv. Alessandro Stella,
capo-sezione nel Ministero di agricoltura, industria e commercio.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE DTTALIA

Veduto l'art. 5 della legge 4 agosto 1894, n. 397 ;

Veduti gli articoli 295 e 298 della legge comunale

o provinciale coordinata in testo unico con R. decreto

4 maggio 1898, n. 164 ;

Veduta la relazione del Nostro ministro d' agricol-
tura, industria e commercio, con la quale si propone
lo scioglimento dei Consigli d'amministrazione dell'Uni-
versità agraria e della Consociazione agraria di Fra-

scati in provincia di Roma, e la nomina di un R. com-

missario straordinario per la fusione e la temporanea
amministrazione dei due enti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar t. 1.

Sono disciolti i Consigli d'amministrazione dell' Uni-
versità agraria e della Consociazione agraria di Fra-

scati, in provincia <li Roma.

Art. 2.

L' amministrazione temporanea degli enti suddetti è
affidata all'avv. cav. Alessandro Stella, capo sezione nel
Ministero d'agricoltura, industria o commercio, con lo
attribuzioni di R. commissario straordinario, fino al-
l'insediamento del nuovo Consiglio d'amministrazione ai
termini di legge.

11 ministro proponente ò incaricato <lell' esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 5 marzo 1905.

VITTORIO EMANUELE.

Rava.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli a§°ari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. 11 Ro, in udienza
del 2 febbraio i905, sul decreto che¯ scioglie il
Consiglio comunale di Sant' Oreste ( Roma) .

Smal

In seguito ad una agitazione popolaro nel comune di Sant'Ore-
ste, il prefetto ha disposto una inchiesta la quale ha aosertato es-
sere giustificato il malcontento di quella popolazione perchè l'Am-
ministrazione comunale no trascura gli interessi adempiendo al
proprio mandato con deplorevole negligenza.
Invero molte questioni di vitale importanza attendono invano da

gran tempo una soluzione. Fin dal 1894 parecchi proprietari hanno
affrancato i loro fondi dall'uso civico di legnatico, ma in corri-

spettivo di siffatta affranoazione nulla finora hanno ceduto, in eið
incoraggiati dalla inerzia dell'Amministrazione comunale la quale
ha sempro taciuto per mire elettorali. Sono stato commesso vari i

usurpazioni di suolo comunale e del pari l'Amministrazione è ri..

masta inerte per non urtare amici e clienti.
Si aggiunga che il servizio esattoriale non potrebbe funzionare

in modo più irregolare; che la tassa di famiglia e quella sul be-
stiamo sono applicate con criterî partigiani; che il servizio di po-
lizia urbana à lasciato in abbandono; che non meno trascurati

sono i servizi della nettezza urbana o della igiene: che gli abi-
tanti sono privi di acqua potabile nð l'Amministrosiono pensa a

provvederneli, vuolsi per non danneggiare parecchi consiglieri che
essendo proprietari di cisterne ne vendono l'acqua ai cittadini.
Staúca di un siffatto sistema di amministrazione a base di par-

tigianerie o di tornaconto di partito, la popolazione, il giorno 24
gennaio ultimo scorso, ha mamfestato il proprio malcontento con

una pubblica manifestazione, la quale ha assunto un tono siffat.
tamente minaccioso che l'arma dei cali carabinieri è stata co-
stretta a chiudere e suggellare la porta dell'Ufficio municipale
prendendono in consegna le chiavi.
Ciò è valso a portare un po' di calma tra quoi naturali, i quali

perb invocano ed attendono ansiosi i provvolimenti del Governo.
In tale stato di cose essendosi per giunta dimessa in massa la

rappresentanza comunale mi affretto a sottoporre all'Augusta
firma della Maestà Vostra lo schema di decreto che scioglie la
rappresentanza medesima.
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VITTORIO EMANUELE III ·

per grazia di Dio e p'er volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e piovinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Sant'Orosto, in provincia di

Roma, è sciolto.
Art. 2.

Il signor marchese avv. Antonino De Luna è nominato
commissario straordinario per l'Amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 2 febbraio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'1TALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Villagrande, in provincia di

Cagliari, è sciolto.
Art. 2.

Il signor dott. Eusebio Orrà è nominato commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 5 febbraio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato

per gli agari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del õ febbraio 190õ, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Villagrande (Cagliari).
Sam!

L'Amministrazione comunale di Villagrande è ridotta in condp
zioni t.ali che un eccezionale provvedimento si rende oramai in-

dispensabile.
È notevole il fatto che il vasto patrimonio comunale, per il

quale viene pagata un'annua complessiva imposta di L. 20,000 e

che potrebbe dare un reddito esuberante per tutti i bisogni della
civica azienda, è amministrato così male che il Municipio versa

sempre in gravi strettezze finanziarie, e quasi ogni anno, a causa

del mancato pagamento delle imposte, si debbono iniziare gh atti
di subasta dei boschi comunali.
Mentre il Comune si trova in tali strettezze finanziarie e la po-

polazione à fortemente e non equamente colpita da tributi, gli
amministratori nulla fanno contro gli usurpatori dei beni comu-
nali, trascurano di esigore il prezzo dei torreni venduti, non ri-
scuotono rilevanti somme dovute al Comune per rimborso di im-

poste indebitamente pagate, per fondi di cassa dei cessati conta-

bili e per danni causati da abusivo taglio di boschi.
Inoltre, il dazio consumo, dal quale il Comune potrebbe rica-

vare un utile non indifferente, appena compensa lo spese di ge-

stione. Sindaco e consiglieri colgono ogni protesto per liquidarsi
a proprio favore delle indennità rilevanti e non giustificate in
modo alcuno. La loro azione è diretta ad inasprire le lotto di par-
tito, le quali da qualche tempo hanno assunto una vivacità così

inquietante da reclamare il pronto mtervento delle autorità.

A fronte di coal fatta situazione di cose reputo indispensabile
anche per motivi d'ordine pubblico di sottoporro all'Augusta firma
di Vostra Maestà lo schema di decreto che scioglie 11 Consiglio
comunale di Villagrande.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßtato
per gli a§'ari dell'interno, presidente del Consi-

glio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza del
19 febbraio 1905, sul decreto che scioglie il

Consiglio comunale di Tirano (ßondrio).
Smz!

Per le gravi divergenze manifestatesi nel Consiglio comunale
di Tirano in seguito all'applicazione della tassa di famiglia se-
condo i criteri del nuovo regolamento provinciale, la Giunta mu-

nicipale, ritenendo che l'ordine del giorno votato nell'adunanza con-
siliare del 23 novembre implicava censura del proprio operato,
rassegnð le dimissioni.
Nella seduta del 27 novembre il Consiglio procedette alla no-

mina della nuova Giunta, ma gli oletti non accettarono l'incarico.
Il Consiglio fu successivamente convocato il 2 ed il 13 gennaio

prossimo passato per procedere alle nuovo nomine, ma le vota-
zioni sortirono sempre un esito negativo.
In questo stato di cose, che tanto nuoce alla civica azienda, la

cui vita ò rimasta paralizzata, riusciti inofficaci tutti i tentativi
fatti per risolvero la crisi, s'impone la necessità di sciogliere il
Consiglio, onde il corpo elettorale possa provvedere alla costitu-
zione di una nuova amministrazione autorevole e vitale.
Ho pertanto l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra

Maesta lo schema di decreto che seioglie il Consiglio comunale di
Tirano.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Vistigli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Tirano, in provincia di

Sondrio, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Enrico Andres à nominato commissario
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 19 febbraio 1905.

VITTORIO EMANUELE,
Grounx.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:

Magistratura.
Con deoreto Ministeriale del 23 novembre 1904,

registrato alla Corte dei conti il 14 dicembre successivo:
È concesso l'aumento di L. 40, sull'attuale stipendio di L. 3700,

per compiuto seasonnio sul precedente stipendio di L. 3100, dal
1° ottobre 1904, ai signori:
Mazzarino Eligio, giudice del tribunale civile e penale di Mi-

lano.
Tescari Gaetano, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Udine.
Perugini Antonio, giudice del tribunale civile e penale di An-

cona.

Lenotti Alessandro, id. di Torino.

Beretta Angelo, id. di Milano.
Maronari Antonio, id. di Perugia.
Pasini Vittorio, id. d'Ivrea.
' Spano Costantino, id. di Sassari.

È concesso l'aumento di L. 40, sull'attuale stipendio di L. 3700,
per compiuto sessennio sul precedente stipendio di L. 3400, dal
I novembre 1904, ai signori:
Perna Gaetano, giudice del tribunale civile e penale di Bene-

vento.

Genova Roberto, id. di Napoli.
Cammarota cav. Ferdinando, sostituto procuratore del Re presso
il tribunale civile e penale di Cosenza.

Pignatelli Egidio, id. di Bari.
Casanova Luigi, giudico del tribunale civile e penale di Crema.
Rosi Bernardini Gaetano, id. di Viterbo.

Bongioanni Paolo Emilio, id. di San Remo.
D'Astore Giulio, id. di Lucora.
Cantarelli Luigi, id. di Ancona.
Verdina Emanuolo, id. di Voghera.
Capo Isidoro Luigi, id. di Avellino.
Biondt Leonardo, id. di Palermo.

Viarongo Vittorio, id. di Torino.

Sanguineti Antonio, id. di Asti.
De Franceschi Giuseppe, id. di Bergamo.
Sganga Salvatore, id. di Trapani.
Mazzini Amedeo, id. di Aquila.
Bernardi Augusto, id. di Milano.
Ceccato Giulio, id. di Verona.

Rispoli Gennaro, sostituto procuratore del Re presso il tribunalo

civile e penale di Napoli.
Perrando Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Novi

Ligure.
Criscuoli Gabriele, id. di Napoli.
È concesso l'aumento di L. 40 sull'attuale stipendio di L. 3700,

per compiuto sessennio sul precedente stipendio di L. 3400, dal

1° dicembre 1904, al signor :

Falcone Domenico, giudice del tribunale civile e penale di Lan-

ciano.

Con decreto Ministeriale del 1° dicembre 1904:

Sono promossi dalla 2a alla la categoria, con l'annuo stipendio
di L. 7000, dal 1° novembre 1904, i signori:
Vigo cav. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Torino.
Sabatini cav. Tito, presidente del tribunale civile e penale di Li-

vorno.
Tamburi cav. Francesco, procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Sarzana.
Carrieri cav. Carlo, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Catanzaro.
Sono promossi dalla 3* alla 2a categoria, con l'annue stipendio

di L. 6000, dal 1° novembre 1904, i signori:
Bolgheroni cav. Domenico, presidente del tribunale civile e penale

di Parma.
Da Ponte Vincenzo, id. di Termini Imerese.

Soriga cav. Antioco, procuratore del Re presso il tribunale civile

e penale di Legnago.
Pilo Passino cav. Gavino, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Cagliari.
Sono promossi dalla Sa gli ¡a categoria, con Pannuo stipendio

di L. 3900, dal 1° novembre 1904, i signori:
Formosa Achille, giudice del tribunale civile e penale di Napoli.
Pozzo Giuseppe, id, di Pallanza.
Bossoni Pietro, id. di Bergamo.
Varesi Aristide, id. di Reggio Emilia.

Biagi Biagio, id. di, Treviso.
Pontiroli Augusto, id. di Firenze.

Con decreto Ministeriale del 12 dicembre 1904,

registrato alla Corte dei conti il giorno 19 stesso mese:

A Cremonini Evaristo, giudice del tribunale civile e penale di
Arezzo, à concesso l'aumento di L. 390, per compiato sessen-

nio sull'attuale stipendio di L. 3900, dal l° ottobre 1904.

Con R. decreto del 15 dicembre 1904 :

Merelli cay. Pietro, consigliere della Corte d'appello di Torino, à

collocato in aspettativa, dal 1° gennaio 1904, con l'assegno
in ragione della metà dello stipendio.

Massari cav. Filippo, consigliere della sezione di Corte d'appello
in Perugia, à tramutato alla Corte d'appello di Napoli.

Tanganelli Ulisse, presidente del tribunale civile e penale di Spo.
leto, ð nominato consigliere dolla sezione di Corte d'appello
in Perugia.

Rabascini cav. Ermenegildo, presidento del tribunalo civile o pe-
nale di Forli, a nominato consigliere della Corte d'appello di
Bologna.

Manferoce Donato, consigliere della Corte di appello di Bologna, à
tramutato a Firenze.

Nigro cav. Francesco, già sostituto procuratore generale di Corto
di appello, in aspettativa, é confermato nell'aspettativa stessa
per sei mesi, dal 16 dicembre 1904, con l'assegno in ragione
della metà dello stipendio, continuando a rimanere per lui

vacante il posto di procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Nicastro.
Sannavia-Lai Andrea, procuratore del Re presso il tribunale civile

e penale di Tempio, ð tramutato a Bobbio.

D'Angolantonio Carlo, vice presidente del tribunale civile e penale
di Roma, ò nominato presidente del tribunale civile o penale

' di Spoloto, coll'annuo stipendio di L. 5000.
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Masoi Giuseppe, pretore del mandamento di Ronciglione, & tramu-
tato al mandamento di Monterotondo.

Carruccio Tito, pretore del mandamento di Monterotondo, è tra-

mutato al mandamento di Velletri.
Ferro Luzzi Federico, pretore del mandamento di Bagnorea, à tra-

mutato al mandamento di Ronciglione.
Acquaviva Savino, pretore del mandamento di Castiglione del

Lago, è tramutato al mandamento di Bagnorea.
Augi Bartolomeo, pretore del mandamento di Spaccaforno, è tra-

mutato al mandamento di Fivizzano.
Gorardi Bonaventura, pretore del mandamento di Corio, è tramu-

tato al mandamento di Verolanuova.
Neri Benedetto, pretore gia titolare del mandamento di Mirano,

in aspettativa, a confermato nell'aspettativa medesima per al-
tri sei mesi dal 16 novembre 1904 con Passegno della meta

dello stipendio, lasciandosi por lui vacante il mandamento di
Fonzaso.

Chiavelli Arturo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Verolanuova, con incarico di reg-
gere l'ufficio in mancanza del titolare, ð tramutato con lo
stesso incarico al mandamento di Corio.

De Paolis Ettore, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Auronzo, con incarico di reg-
gere l'ufficio in mancanza del titolare, a tramutato con le
stesse funzioni e lo stesso incarico al mandamento di Arquata
del Tronto.

Risso Leonida, uditore addetto alla procura generale della Corte

d'appello di Genova, è destinato in temporanea missione di

vice pretore al mandamento di Sampierdarena, con indennita

mensile da determinarsi con decreto Ministeriale.

Lupi Medoro, vice pretore del mandamento di Ferriere, è confer-
mato nell'ufficio pel triennio 1904-1906.

Piccione Francesco, vice pretore del mandamento di Castelvotrano,
dispensato dal servizio.

Con R. decreto del 15 dicembre 1904 :

11 cav. uff. Eugenio Tofano, sostituto procuratore generale presso
la Corte di cassazione di Roma 6 destinato a rappresentare il

pubblico ministero avanti il Senato costituito in alta Corte di
giustizia durante la XXII Legislatura.

Con R. decreto del 22 dicembre 1904,
sentito il Consiglio dei ministri:

Corio comm. Nicola, procuratore generale presso la Corte di ap-

pello di Trani, à collocato a riposo dal 1° gennaio 1905, e gli
è conferito il titolo e grado onorifico di procuratore generale
di Corto di cassazione.

Mancini cav. Gaetano, sostituto procuratoro generale presso la

Corte di cassazione di Napoli, è nominato procuratore geno-
rale presso la Corte di appello di Trani, coll'annuo stipendio
di L. 12,000.

Con R. decreto del t2 dicembre 1904 :

Solimene cav. Oreste, consigliere della Corte d'appello di Firenze,
à nominato consigliere della Corte di cassazione di Firenze,
con l'annuo stipendio di L. 9000.

Scalfati cav. Pasquale, procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Camerino, applicato alla procura generale
presso la Corte di cassazione di Napoli, ð nominato sostituto

procuratoro generale presso la Corte di cassazione di Napoli,
oo1Pannuo stipendio di'L. 9000.

Gini cav. Luigi, consigliere della Corte d'appello di Lucca, è tra-
mutato a Firenze.

Gastinelli Pier Filippo, presidente del tribunale civile e penale di
Pavullo, è nominato consigliere della Corte di appello di
Brescia.

Mariani Carlo, vice presidente del tribunale civile e penale di Fi-
renze, a nominato presidente del tribunale civile e penale di
Pavullo, con l'annuo stipendio di L. 5000.

Amicarelli Angelo, vice presidente del tribunale civile e penale

di Napoli, à nominato presidente del tribunale civile e penale
di Sala Consilina, con l'annuo stipendio di L. 5000. .

Galasso Luigi, vice presidente del tribunale civile e penale di

Lucera, ð nominato consigliere della Corte d'appello di Lucca
con l'annuo stipendio di L. E000.

Gallino Giovanni, vice presidente del tribunale civile o penale di
Napoli, è nominato presidente del tribunale civile e penale di
Forli, con l'annuo stipendio di L. 5000.

Sizia Giacomo, vice presidente del tribunale civile e penale di Mi-
lano, è nominato presidente del tribunale civile e penale di
Massa, con l'annuo stipendio di L. 5000.

Cimorelli Luigi, vice presidente del tribunale civile e penale di
Santa Maria Capua Vetere, è nominato consigliere della Corte
di appello di Trani, con l'annuo stipendio di L. 5000.

Penta Ottavio, sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-
vile e penale di Viterbo, è incaricato di reggere la R. pro-
cura presso il tribunale civile e penale di Tempio, con l'annua
indennità di L. 600.

Filippi Giovanni Battista, sostituto procuratore del Re presso il
tribunale civile e penale di Trapani, incaricato di reggere la
R. procura presso il tribunale civile e penale di Domodossola,•
con l'annua indennità di L. 600, è tramutato a Caltagirono
continuando nel detto incarico ed a percepire l'indennità di
annue L. 600.

Leati Scipione, giudice del tribunale civile e penale di Forli, è
tramutato a Bologna.

Magni Luca, giudice del tribunale civile e penale di Lucera, ð
tramutato a Castelnuovo di Garfagnana, a sua domanda.

Martorelli Emilio, giudice del tribunale civile e penale di Pisa, è
tramutato a Genova. .

Stecchini Domenico, giudice del tribunale civile e penale di Parma
a tramutato a Torino, col suo consenso.

Papandrea Giovanni, giudice del tribunale civile o penale di Vel-
letri, à tramutato a Roma.

Montulli Gennaro, giudice del tribunale civile e penale di Sala
Consilina, è tramutato a Potenza.

Amelio Pasquale, giudice del tribunale civile e penale di Vallo
della Lucania, ð tramatato a Civitavecchia.

Carletti Carlo, giudice del tribunale civile e penale di Castelnuovo
di Garfagnana, è tramutato a Finalborgo.

Andreis Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Domodos-
sola, incaricato dell'istruzione dei processi penali, è tramutato
a Torino, senza il detto incarico.

Taggi Francesco, giudice del tribunale civile e penale di Gerace, &
tramutato a Velletri.

Nifosi cav. Francesco, giudico del tribunale civile e penale di Mi-
stretta, è tramutato a Catania.

Ravioli Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Frosinone,
tramutato a Roma.

Sillani Arturo, giudice del tribunale civilo o penale di Civitavec-
chia, è tramutato a Roma.

Vullo Girolamo, giudice del tribunale civile o penale diMistretta,
incaricato dell'istruzione dei processi penali, o tramutato a

Palermo, senza il detto incarico.
Baeri Giuseppe, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Caltagirone, a tramutato a Trapani.
Padoa Amedeo, sostituto procuratoro del Re presso il tribunale

civile e penale di Ferrara, in aspettativa, à confermato nel-
l'aspettativa stessa per mest sei, con decorrenza dal 14 di-
cembre 1904, continuando a percepire l'attuale assegno.

Casella Emilio, sostituto procuratore del Re presso il tribunale
civile e penale di Lanciano, ð collocato in aspettativa, per
due mesi, dal 22 novembre 1904, con l'assegno in ragione
della metà dello stipendio.

Dudreville Giuseppe, pretore del 6° mandamento di Milano, ð no-
minato giudice del tribunale civile e penale di Mistretta, con
l'annuo stipendio di L. 3700.



GAZZE1'TA UFÝICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1053

Casamassima Francesco, pretore del mandamento di Termini Ime-
rese, & nominato giudice del tribunale civile e penale di Mi-
stretta, con l'annuo stipendio di L. 3700.

Ravina Emanuele, pretore del mandamento di Taggia, à nominato
giudice del tribunale civile o penale di Catanzaro, con l'annuo
stipendio di L. 3700.

Federici cav. Marco, pretore del 2° mandamento di Parma, 6 nomi-
nato giudice del tribunale civile e penale di Parma, con l'an-
nuo stipendio di L. 3700.

hiolo Luigi I)omenico, protoro del mandamento di Volpedo, ð no-

niinato giudice del tribunale civilo e ponilo di Domodossola,
oba l'annuo útipendio di L. 3100.

Di Gonnaro Augusto, pretore del mandamento dilTeggiano, ð no-
miñato giudfee del tribunale civilo e ponale di Vallo della

Lucania, cop l'annuo stipendio di L. 3700.
Randaccio Antonio, pretore del lo mandamento di Bologna, ð no-

láfriato giudice del tribunale civile e penale di Forli, con

l'anano stipendio di L. 3700.
Dios Franoesco, pretore del 4° mandamento di Palermo, à nomi-

nato ghldice del tribunale civile e penale di Palermo, con

l'annuo stipendio di L. 3700.
Sfoshina NIoola, pretore dell' 8° mandamente di Napoli, a nominato

giudice del tribunale civile o penale di Sala Consilina, con
l'annuo stipendio di L. 3700.

Sacchini Gaetano, pretore del mandamento di Siena, & nominato

giudios del tribunale civile e penale di Pisa, con l'annuo sti-
pendio di L. 3700.

Scalfaro Salvatore Attilio, pretore del mandamento di Genzano di
Roma, ð nominato giudice del tribunale civile e penale di Ge-
riioo, con l'annuo stipendio di L. 3700.

3fanoi Giovanni, pretore del 5° mandamento di Roma, à nominato
giudice del tribunalo civilo e penale di Frosinon'e, con l'annuo
stipendio di L. 3700.

Elena Gaetano Filippo, pretore del mandamento di Forll, ð nomi-
nato giudice del tribunale civile e penale di Lucera, con l'an-
nuo stipendio di L. 3700.

Mazza Ernesto, pretore del 60 mandamento di Roma, a nominato

sóstituto procuratore del Re presso il tribunale civile e pena-
le di Viterho, 'con l'annuo stipendio di L. 3700.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Notineazione.

Con R. decreto del 12 febbraio 1905, registrato alla Corte dei

conti.il 24 febbraio 1905, l'Associazione genorale di mutuo soc-

corso fra gli operai-di Cremona b autorizzata ad accettare il le-

gato di L 17,557.50, disposto a suo favoro dal defunto sig. ingo-
guero Francesco Podestà di Cremona, con testamento olografo del
3 aprile 1898, depositato in atti del notaio Maggi Fulvio in Ro-
bono dell'Oglio, addi 6 novembro 1902.

AIINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RarrmaA n'mTESTAZIONE (2CPubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 Ot0,

oiob : N. 1,269,066 d'inscrizione sui registri dolla Dirozione gene-
rale per L. 475 al nome di Rovari Paulo, Pasquale, Marghe-
rita, Luigia ed Angola fu Carlo, minori, sotto la patria potesta
della madre Della Gatta Livia fu Francesco vedova Rovari, do-

miciliata in Berzonno di Pegno (Novara), fu cosl intestata per er-
roro occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito pubblico, montrechè dovova invece intestarsi
a Rovari Pietro, Pasquale, -ecc. come sopra, vero proprietario della
rondita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Dobito pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rottifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 marzo 1905.
Il dire¢¢ore generale

MANCIOLI.

RETTurica n'mTESTAZIONE (ga PNbbli¢azione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O

ciob:N. 1,203,257 d'iscrizione sui registridellaDirezionogenorale,
per L. 300, al nome di Ceresa Clementina fu Antonio, nubile,

domiciliata in Leno (Brescia), vincolata por matrimonio militare,

fu cosl intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, montrechè
doveva invece intestarsi a Ceresa Giuditta Ernesta Clementina,

detta Clementina, fu Antonio, nubile, oco., como sopra, vera pro-
prietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Dirosione generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 marzo 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione Generale dcI Tesoro (Divisione Portafoglia)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importaziono ò fissato por oggi, -11
marzo, in lire 100.00.

AVVERTENZA

La media del cambio odierno essendo di L. 09.06

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 11 occorre

il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

(armvmo mzi tut.manni)

AVVISO.

Il giorno 5 corrente, in Capoterra, provincia di Cagliari; è

stato attivato al servizio pubblico un ufBoio telegrafico gover-
nativo con orario limitato di giorno.

Roma, 9 marzo 1905.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato Genernie
dcIP industria e dcI commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle vario Borse del Regno, determinata di accordo
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fra il Ministero d'agricoltura, indústria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione Portafoglio).

10 marzo £905.

- Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza oedola degl'interessi
in oorso

maturati
a tutt'oggi

5 % lordo 104,83 30 102,83 30 104,07 06

4 % netto 104,68 33 102,68 33 103,92 09

3 */s % netto 102,72 50 100,97 50 102,05 79

3 ¾ Zordo. 75,00 50 73,80 50 73,94 40

COlNTCO ¯l-r.·õSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Amministrazione provinciale

Avoiso di concorso per l'ammissione di 50 alunni agli impieghi
di seconda categoria (ragioneria).

In esecuzione del decreto Ministeriale in data 16 corrente mese,

aperto un concorso per l'ammissione di 50 alanni agli impieghi
di 2a categoria nell'amministrazione provinciale, giusta le norme

stabilite dal regolamento approvato con R. decreto 2 febbraio

1902, n. 20.
Le prove scritte avranno luogo nel mese di maggio 1905 presso
il Ministero dell'interno, nei giorni che saranno indicati con altro
avviso.

Le domande di ammissione agli esami saranno scritte dai con-
correnti e da essi presentate non più tardi del giorno 31 marzo

prossimo venturo alla prefettura della Provincia nella quale ri-
siedono e dovranno avere a corredo:

1° Atto di nascita legalizzato dal presidente del tribunale,
dal quale risulti che il concorrente ha compiuta l'età di 18 anni
o non oltrepassata quella di 27 alla data del presente avviso ;

2° certificato di cittadinanza italiana;
3° Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune di dimora, di data non anteriore a quella del presente av-

viso;
4° fede penale di data non anteriore a quella del presente

avviso;
5° certificato medico, legalizzato nella firma dal sindaco, com-

provante che il candidato è dotato di buona costituzione, e non

ha difetti fisici o imperfezioni fisiche;
6° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di

leva o di iscrizione nelle liste di lova ;

7° diploma originale di ragioniere, conseguito in un istituto
tecnico del Regno.

11 concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita (che potra es-

sero espressa nel corpo stesso della domanda) di accettare le

nuovo norme che regoleranno la Cassa di previdenza in sostitu-
zione della legge ancora vigente per le pensioni, la quale potra
cessare di avere effetto per gli impiegati che vanno ad assu¤tersi

m servizio.

Tanto la domanda quanto i documenti allegati dovranno essere

conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Gli esami versoranno sulle materie contenute nel seguonte pro-

gramma :

Prove scritte

I. - Nozioni elementari di diritto costituzionale ed ammini-

strativo italiano.

1, Statuto fondamentale del Regno - Forma del Governo -

Il Re - La famiglia Reale - I poteri dello Stato - Diritti e

doveri dei cittadini - Il Senato - La Camera dei deputati -

I ministri - L'ordine giudiziario - Le istituzioni comunali e pro·

vinciali.
2. Circoscrizione territoriale ed amministrativa del Regno -

Ordinamento ed attribuzioni delle varie amministrazioni centrali
- Consiglio di Stato - Corte dei conti - Avvocatura erariale -

Amministrazioni provinciali, specialmentel quelle dipendenti dai
Ministeri dell'interno, del tesoro e delle finanze.

11. - Nozioni elementari di economia politica e di scienza

delle finanze.
1. Ricchezza e suoi fattori - Seambio - Valoro - Moneta

- Credito - Banche -- Proprietà - Rendita - Salario - Inte-

resse - Profitto - Consumo della ricchezza - Varie specie di
consumi.

2. Demanio e beni pubblici - Redditi patrimoniali degli enti
pubblici - Tributi e loro classificazione - Debito pubblico -
Credito comunale e provinciale - Monopolî e servizi pubblici
- Bilanei pubblici - Spese pubbliche.

Ill. - Ragioneria ed aritmetica applicata.
1. Azienda ed amministrazione economica e loro classifica-

zione - Il patrimonio - Funzioni ed organi dell'amministraziono
economica - Valutazione dei singoli elementi patrimoniali -
L'inventario -- Il preventivo - L'esercizio - Le scritture - Il

rendiconto - Aziende pubbliche - Loro indolo e loro caratteri-

Azienda dello Stato - Azienda della Provincia - Azienda del

Comune - Aziende pubbliche minori - Controllo interno ed

esterno su queste aziende.
2. Interessi semplici e composti -- Annualità ed ammorta-

menti - Piani di prestiti con obbligazioni e ,senza - Fondi

pubblici e privati e computi ad essi ralativi - Riparti e loro

applicazioni - Conti correnti nei vari casi e nei vari metodi.
Prova orale

I. - Le materie delle prove scritte.

II. --- Noaioni di diritto civile e commereiale.
1. Dei beni, della proprietà o delle sue modificazioni - Dello

obbligazioni e dei contratti in genere - Dello prove.

2. Dei commercianti - Delle Societa commerciali - Dei libri

di commercio - Della cambiale e degli altri principali titoli di
credito - Del fallimento.

III. - Statistica.

Concetto generale della statistica - Sue divisioni principali --
Raccolta dei dati - Medie statistiche - Strumenti della statistica
- Operazioni principali della statistica ufficiale - Ordinamento

degli uffici, di statistica - Importanza pratica delle statistiche

ufficiali - Statistica finanziaria.

lV. - Geografia e storia d'Italia.
1. Monti -- Vulcani -- Isole - Mari - Golfi - Stretti -

Porti - Fiumi - Laghi - Linee principali per le comunica-

zioni ferroviarie nell'interno e con l'estero.
2. Dalla rivoluzione francese fino all'insediamento della capi-

tale del Regno in Roma - Cenni sulle origini e sulla storia

della Casa di Savoia e dei suoi più illustri principi.
V. -- Traduzione dall'italiano in francese.

Gli aspiranti che saranno giudicati vincitori del concorso, do-
vranno prestare servizio gratuito durante l'alunnato; ma potranno
r..ceyere un'indennita mensile, non superiore alle lire cento, se

i a prestare servizio in residenza diversa dalla loro abi-
tuale e da quella delle loro famiglie.

Roma, il 23 gennaio 190õ.

Il direttore generale dell'Amministrazione civile
4 SCHANZER.
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MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Gli osami di abilitazione agli insegnamenti dello lingue stra-
niore, della computisteria o dolla calligrafia, glå fissati-per i giorni
15, 17 e 18 del p. v. aprilo con le circolari nn. 7, 8 o 9 inserite
nel Bollettino ufficiale del Ministero dell'istruzione pubblica del 26
gennaio 1905, n. 4, sono invece rinviati ai giorni 2, 3 e 4 del
p. v. maggio, rimanendo invariata ogni altra disposizione conte-
nuta nollo dotte circolari.
Roma, 6 marzo 1905. 3.

IL MINISTRO
Voduta la loggo 12 giugno 1904, n. 253;

Decz•eta s

È aperto il concorso por professoro straordinario alla cattedra
di psichiatria nolla R. Univeratta di Pisa.
1 concorrenti dovranno far pervenire le domande di ammissione

in carta legalo da L. 1.20 al Ministero della pubblica istruzione
non piû tardi del 15 luglio 1905.
Non sark tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quel

giorno, anche se presentate in tempo allo autoritå scolasticho lo-
cali o agli ufEoi postali o forroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrà presentare:

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenento la

specifloazione di tutti i suoi titoli e delle suo pubblicazioni, con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli o le pubblicazioni prodotte, questo ultime possi-
bilmente in numero di copie non minore di 5;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesimo, in
earta libera, in numero di 6 esemplari.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa-

tivo dobbono, inoltre, presentare il certificato penale in data non
anterio.-o al 15 giugno 1903.
Non sono ammessi i lavori manoscritti e non saranno accettato

pubblicazioni, o parte di esse, cho giungano al Ministero dopo
la sondenza del concorso.

Roma, 27 fobbraio 1905,
li ministro

2 ORLANDO.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governativo
debbono, inoltre, presentaro il certificato ponale in data non anto-

riore al 15 giugno 1905.

Non sono ammessi·i lavori manoscritti e non saranno acaettato

pubblicazioni, o parte di esse, che giungano al Ministero dopo la
scadenza del concorso.

Roma, 27 febbraio 1903.

Il ministro

2 ORLANDO.

IL MINISTRO

Veduta la leggo 12 giugno 1904, n. 253;

Decreta s

È aperto il concorso per profossoco straordinario alla cattedra di
patologia speciale chirurgica dimostrativa nella R. Universita di
Catania.
I concorrenti dovranno far porvenire le domando di ammissione

in carta legale da L. 1.20 alMmistero della pubblica istruziono non
più tardi del 30 giugno 1905.
Non sarà tenuto conto dello istanze che porvengono dopo quel

giorno, anche se presentate in tempo allo autorità scolasticho lo-
cali o agli uffici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrà prosontaro :

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contonento la
specificazione di tutti i suoi titoli o dello sue pubblicazioni con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni prodotte, questo ultimo, possi-
bilmonte, in numero di copio non minore di 5;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesime, in
carta libera in numero di 6 esemplari.
I candidati che non appartengono all'insegnamento governativo

debbono, inoltre, presentare il certificato penale in data non an-
teriore al 31 maggio 1905.
Non sono ammessi i lavori manoscritti o non saranno accettato

pubblicazioni, o parte di osse, che giungano al Ministero dopo la
scadenza del concorso.

Roma, 25 febbraio 1905.

Il ministro
3 ORLANDO.

IL MINISTRO .: •

Veduta la leggo 12 giugno 1904, n. 253;

Decreta:

Sono aperti nella R. Università di Cagliari i concorsi por pro-
fessoro straordinario alle cattedre di:

• Patologia generale
Anatomia patologica.

I concorrenti dovranno far porvoniro lo domande di ammissiono
in carta legale da L. 1.20 al Ministero dolla pubblica istruzione

non pia tardi del 15 luglio 1905.

Non sara tenuto conto dello istanze che pervengano dopo quel
giorno, anche se presontate in tempo alle autorità scolastiche lo-

cali o agli umoi postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovra presentare :

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenento la

specificazione di tutti i suoi titoli e delle sue pubblicazioni con
Pindioazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni prodotte, queste ultimo, possi-
bilmente in numero di copie non minore di 5;

c) un elenco dei titoli e dello pubblicazioni medesime, in
carta libera in numoro di 6 esemplari.

DIAEIO ESTEEO

La disfatta dei russi in Manciuria, secondo gli ultimi
telegrammi, procipita in un disastro che, so non rasso-

miglia ad una Sòdan, poco ci manca.
Tutta la stampa commenta la grande vittoria dei giap-

ponesi, occupandosi specialmente dello conseguenzo che
può avere.

La gran maggioranza dei giornali viennesi ritiono cho
questa nuova sconfitta per la Russia ò definitiva, e che
essa farebbe bene di concludore presto la paco.
L'ufficioso Fremdenblatt ò però di parero contrario,

e dubita che la disfatta dei russi a Mukden possa si-

gnificare che la partita ò perduta.
Solamente il Deutsches Volksblatt o la Deutsche Zei-

tung sostengono cho la Russia sarh in grado di conti-
nuare la guerra por molto tempo, perchò lo forzo mili-
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tari e finanziarie del Giappone saranno presto esaurito.
I giornali tedeschi lungamente ne scrivono. La Vos-

sische Zeitung dice : « Coll' occupazione di Mukden da
parte dei giapponesi, il generale Kuropatkige ha perduto
la campagna ». La Morgen Post si augura che quella
che si sta combattendo ancora sia l'ultima battaglia. Il
Worvaert crede che la Russia, dopo la disfatta attuale,
dovrà concludere la pace.
Il Temps di Parigi non fa ipotesi sulle conseguenze

della presa di Mukden, ma dice che, se essa è una prova
della vittoria dei giapponesi, la presa di Tchi-ta costi-
tuisce, dal punto di vista strategico, una minaccia peri-
colosa per la ritirata dell'esercito russo, perchè permette
ai giapponesi di insinuarsi fra i due corpi dell'esercito
russo in ritirata su Tie-ling.

Nel mentre clie il grande esercito russo ð disfatto, la
rivoluzione, specie nella Polonia, si accentua, e da Siedlce
così si telegrafa allo ßlovo Polski di Leopoli:

« Nei distretti di Sokoloff e Diana bande di contadini
dànno l'assalto ai poderi e vi fanno sospendere il lavoro.
Conducono via i cavalli e domandano vistosi contributi
per la rivoluzione.
In singole possessioni, per timore degli agitatori, si

lavora solo di notte e con speciali misure di precau-
zione.

Al capodistretto di Sokoloff, che aveva chiesto al go-
vernatore di Siedlce l'invio di truppe, fu risposto che
le truppe devono restare a Siedlce dove la studentesca
e le classi colte della popolazione sono quasi in rivolta ».

Un leggiero accenno di soluzione della crisi unghe-
rese ci giunge con le ultime notizie da Budapest. Il
dott. Daranyi, capo dei dissidenti, ha dichiarato che nel-
l'udienza avuta dall'Imperatore-Re fece, per la soluzione
del problema della lingua nell'esercito, le medesime pro-
posto del conte Apponyi. Il Daranyi disse poi che per
la prima volta il Ro non respinse ricisamente le pro-
poste. Se ne deduce che la difficoltà della crisi sia ora
un po' diminuita.
Dopo gli uomini politici, il Re riceverà alcuni alti

personaggi dell'esercito o poi si recherà a Budapest per
decidere definitivamente sulla composizione del nuovo
Gabinetto.

Il Governo bulgaro, per garantirsi dal minacciato at-
tacco della Turchia, non si limita alle visito del prin-
cipe Ferdinando ai Sovrani di Germania e d'Inghilterra,
intese a chiederne protezione, ma pensa pure a difen-
dersi, dato il caso che la Turchia attacchi invece di
ascoltare i moniti pacifici delle potenze.
Un dispaccio da Sofia al Newe Wiener Tageblatt dice

che la Bulgaria ha incominciato a fortificare le città di
Küstendil e di Dubnizza : inoltre si costruiscono forti
per chiudere le valli di Strumizza e di Zermor. Que-
sti lavori procedono con molta sollecitudine o hanno lo

scopo di proteggere Sofia contro un'eventuale punta che
partisse da Uesküb o da Kumanovo.

Si tolegrafa da Belgrado, 9, al Piccolo :

« Il club dei radicali indipendenti deliberò di pro-
porre l'aggiornamento della discussione del trattato di
commercio serbo-germanico fino alla sessione autunnale
della Scupteina, affinchè questa possa occuparsi contem-

poraneamente dei trattati commerciali con l'Austria o

con la Germania. Qualora il Governo presentasse, nono-
stante ció, il trattato serbo-germanico in questa ses-

sione, i radicali indipendenti intendono fare ostruzione,
astenendosi dalle sedute, le quali non avranno quindi il
numero legale. A quanto si dice, il Governo sembra
però risoluto a mettere subito all'ordine del giorno il
trattato di commercio con la Germania, ed eventual-
mente a sciogliere la Scuptcina ».

1NTOTIZIE V.A.ILIE

ITALIA.

S. M. il Re, ieri, nel pomeriggio, si è recato in Piazza
d'Armi ad assistere alle esercitazioni delle truppe del
presidio.
A Giuseppe Mazzini. - Ieri, per la ricorrenza anni-

versaria della morte di Giuseppe Mazzini, il pro-sindaco comm.

Cruciani-Alibrandi e l'assessore Jacovacci deposero, a nome della
cittå di Roma, perennemente grata al glorioso triumviro della
Repubblica nel 18-19, una corona d'alloro sul busto del Grande
italiano, collocato nel nuovo braccio del Museo dei conservatori.
In numerose citta italiane da municipî e assoc avioni furono appese

corone ai monumenti e alle lapidi in onor del Grande. A Ganova
una rappresentanza del municipio portò una corona sulla tomba
di Mazzini a Staglieno.
In Campidoglio. - L'annunziata seduta del Consiglio

comunale di Roma si tenne iersera sotto la presidenza del comm.
Cruciani-Alibrandi.
Dopo le assicurazioni dell'assessore Persichetti al consigliere

Santini circa i provvedimenti presi per combattere l'afta epizoo-
tiea al Campo boario, venne ripresa la discussione del bilancio,
approvandosi gli articoli dal 430 al 766, sospendendo la discussione
del 71° sugli stipendi agli impiegati tecnici, rinviandola alla se-
duta prossima.
Alle ore 0.30 la seduta venne tolta.
Esposizione orticola. - Come ð noto, si terrå in

Roma per iniziativa e cura della Societh romana di orticoltura una
Esposizione orticola primaverile dal 6 al 14 maggio venturo. Oltre
i grandi premi d'onore e i premi d'incoraggiamento in denaro sono
state messe a disposizione della giuria le seguentiricompense:21
medaglie d'oro, 5 diplomi d'onore della « Società pro montibus »,
5 diplomi di medaglia d'oro, 141 medaglie d'argento dorato, 206
d'argento, e 164 medaglie di bronzo.

Il termine della presentazione delle domande d'ammissione è
prorogato a tutto il 20 corr.

Esposizione di Milano nel 1906. - I fogli di
Milano recano che giorni sono fu colk il marchese Solari, capo divi-
sione al Ministero delle poste o telegrafi per la parte radiotele-
grafica, e principale cooperatore di Marconi nei meravigliosi°suoi
studi, allo scopo di osaminare la possibilità di creare una sta-
zione radiotelegrafica potente nel reeinto dell' Esposizione del
1906. Accompagnato dai tecnici del Comitato, prese in considera-
zione varie località e si riservò di concretare in breve tempo un
progetto il quale sara sottoposto al giudizio dello stesso Marconi,
La stazione proposta dovrebbe essere in comunicazione con tutte

le altre dell'Europa, ed avere carattere permanente, cioè rimanere
anche ad Esposizione finita.
Molte difficoltà tecniche e topografiche si opporrebbero all'ese-

cuzione del progetto, ma sperasi sormontarle felicemente.
Ne11e riviste. - 11 secondo numero della splendida rivi-

sta internazionale illustrata: La fotograßa artistica, che si pub-
blica a Torino mensilmente, sotto la direzione del sig. Annibalo
Cominetti, sorpassa ancora le aspettative destate dal numero di
saggio e dal precedente.
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La preziosita della parte artistica (fotografie, fotoincisioni etc.)
ha nel numero che abbiamo sott'occhi una speciale attrattiva.
Coerentemente alla promessa fatta, La f'otografia artistica pub-
blica fra lo tavolo fuori testo la riproduzione del gruppo fotogra-
fico delle LL. MM. il Re o la Regina d'Italia, con le LL. AA. RR.
le principesse Jolanda e Mafalda.
La bellissima tavola o tratta da una fotografia della ditta Gui-

goni e Bossi, di Milano, concessa dal Sovrano con tratto Augusto
di cortesia alla Rivista per la riproduzione; ed ð incisa all'acido
dal sig. L. Cavadini, di Verona.
Un'altra tavola degnissima di rilievo ð costituita da una foto-

grafla al bromuro, vero capolavoro di 11nezza.
Il numero, che ð tutto un complesso artistico indovinatissimo,

o reso viepiû caro ad ogni cuore d'italiano amante dell'arto e

dell'Augusta famiglia regnante, à pur corrodato da uno scelto
testo oho tratta d'argomenti toonici fotografici, d'arte etc.
Marina militare. - La R. navo Calabria, ð giunta a

San Thomas.
Movimento commerciale. - L'altrieri furono ca-

ricati nel porto di Genova 837 earri, di oui 300 di carbone per i

privati o 50 di grano per l'interno.
Ne furono scaricati 218, dei quali 147 per imbarco.
Marina mercantile. - Il 9 corrente giunsero a Bom-

bay il Capri, della N. G. I., e il R. Rubattino, della stessa So-
cioth. È giunto ad Hong-Kong l'Ischia, pure della N. G. I.
- Telegrafano da Tunisi che il vapore lhnberto I, della

N. G. I., si 6 disincagliato, ed 6 rientrato in porto.

TELEGELAlvElV£I

(Agenzia Stefani)

PIETROBURGO, 10. - Non si sono ricevuti finora a Pietro-

burgo tolegrammi dal teatro della guerra, nè dal generale Ku-
ropatkino, nè dagli agenti, nè dai corrispondenti dei giornali
russa.

Questo silenzio accresce naturalmento la profonda angoscia pro-
vocata dalle notizie allarmanti di ieri.
PIETROBURGO, 10. - I professori dell'Università di Pietro-

burgo hanno tenuto ieri una riunione per deþberare sulla que-
stione dolla ripresa dei corsi ed hanno respinto, con 29 voti con-
tro 22, la proposta di riprenderli immediatamente.
NEW-CHUANG, 10. - Secondo voci dettagliate giunto qui,

Mukden cadde virtualmente in potero dei giapponesi alle ore 10
di ieri mattina. Kuropatkine avrebbe perduto migliaia di prigio-
nieri o quantità enormi di cannoni e di provvigioni.
TOKIO, 10. - I giapponesi hanno occupato Mukden stamane

allo ore dieci.

VIENNA, 10. - L'Imperatore Francesco Giuseppe ha ricevuto
oggi il deputato croato Tomasics, che gli ha esposto l'opinione
dei croati circa il futuro Gabinetto e la situazione politica dol-
l'Ungheria.
Indi l'Imperatore ha ricevuto il conte Zselensky, che gli ha

esposto le ideo degli agrari ungheresi sulla questione dol torrito-
rio doganale comune.
Le udienzo imporiali sono sospese per qualche tempo.
TOKlO, 10. -- Telegrammi dal Quartiere generale dell'esercito

di Manciuria dicono che il nemico ha opposto una ostinata resi-

stenza in tutte le posizioni nelle vicinanzo di Ti-ta, donde i giap-
ponesi lo hanno finalmento sloggiato giovedl mattina alle 3, ed
ora lo inseguono.
Le forze giapponesi nelle vicinanze di Ma-chan-tan continuano

a respingere i russi verso Fu.chun.
Nella direzione dello Sha-ho, all'est ed al sud di Mukden, i

giapponesi hanno respinto interamonto il nemico verso il bacino

del fiume Hun, ed hanno poi fatto un alt sulla riva sinistra per
attaccare le potenti fortificazioni dei russi ad est ed a nord di
Mukden.
L'attacco giapponese ha incontrato un'ostinata resistenza, ma ð

stato continuato vigorosamente.
Le nubi di polvoro sollevate oggi dal vento coprono il sole, im-

pedendo di vedere a distanza.
MONS, 10. - Lo sciopero nel Borinago pub considerarsi come

terminato.

PIETROBURGO, 10. - Il goneralo Kuropalkino telegrafa allo
Czar, in data del 9 corrente :
11 nemico non ha impegnato oggt un serio combattimento contro

i forti sud ed est.

Allo 10 ho ricevuto un rapporto, il quale m'informava che il
nemico aveva occupato, dopo un combattimento, Riu-san, a venti
verste ad ost di Mukden.
Gli sforzi del nemico si sono concentrati contro il nostro fronte

del nord, allo scopo di avvicinarsi a Mukden ed alla ferrovia.
Il villaggio di Sin-tai-tsð, che i giapponesi avevano occupato,

fu sgombrato dopo un combattimento ininterrotto presso Tel-
fung.
Abbiamo fatto numorosi prigionieri e preso due cannoni-re-

volver.
Il movimento dei giapponesi verso il nord continua: essi hanno

occupato Ta-sin-tung.
TOKlO, 10, - I giapponesi hanno preso ai russi numerosi can-

noni e tutti i grossi pezzi di assodio.
TOKIO, 10. - Ugiciale. - Il maresciallo Ohyama, confermando

la presa di Mukden da parte dello truppe giapponesi, alle 10 di
stamane, annunzia che il movimento aggirante, iniziato da parec-
chi giorni, ha ottenutò completo succosso.

Combattimenti di estrema violenza continuano in parecchi punti
nelle vicinanze di Mukden.
I giapponesi si sono impadroniti di enormi quantità di armi, di

munizioni, di approvigionamenti e di equipaggiamenti ed hanno
fatto numerosi prigionieri.
Il maresciallo Ohyama dice di non aver tempo da enumerare

dettagliatamente il bottino fatto dai giapponesi.
TOKIO, 10. - I giapponesi hanno occupato Fu-chun. Il com-

battimento continua sulle colline a nord di Fu-chun.
PIETROBURGO, 10. - Lo stato maggiore della marina dichia-

rava stamane di non saper nulla circa l'ordine che, secondo
quanto è stato annunziato, sarobbe stato dato alla squadra del
Baltico di ritornaro nella Manica o di attendero la nuovi or-
dini.

NEW-CHUANG, 10. - I russi, cacciati da Mukden o ða Fu-chun
e non potendosi più valero della ferrovia, in proda allo scorag-
giamento, sarebbero per battore in ritirata verso la regione mon-
tagnosa a nord- est, in piccoli distaccamenti, costruendo ogni tanto
grandi trincee per proteggere la ritirata.
Non vi o alcuno scontro ímportanto alla retroguardia.
I russi non potranno resistere lungamente ad ost della ferrovia

in una regione accidentata senza potere approvvigionarsi.
Un corpo speciale venuto dallo Ya-lu minaccia di sbarrare la

strada su Kirin.
Il generale Kurohi, avanzando verso nord-est, respingo i russi

verso l'esercito del generale Nogi.
Le perdite dei russi o dei giapponesi sono enormi. Il sedicesimo

corpo russo è stato quasi totalmente distrutto a Ta-chi-chi. No-
vomila russi sono stati messi fuori combattimento a Liu-kuan-pao.
PIETROBURGO, 10. - Un dispaccio del generale Kuropatkino

allo Czar, in data di oggi, informa che la scorsa notto à comin-
ciata la ritirata di tutti gli eserciti russi.
Duranto la notte non fu impegnato alcun combattimento, ma vi

fu soltanto uno scambio di fuoco di fucileria o di artiglioria col
nemico, che durb tutta la nottata.
LONDRA, 11. - Camera dei comuni. - Si approva in seconda
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lettura, con 248 voti contro 151, un bill tendente a restituire alle
Trade's union alcuni diritti che il potere giudiziario aveva loro
tolti recontemente.
La seduta è indi tolta.
ZANZIBAR, 11. - Un dispaccio da Mombasa reca che, secondo

voci che colà corrono, Merca sarebbe stata attaccata dai Somali.
Soltanto domani, all'arrivo di un vapore tedesco, proveniente da

Mogadiscio, si potrà sapere se la voce ha o no fondamento.
PIETROBURGO, 11. - Un'esplosione di dinamito ð avvenuta

stamane nell'Hðtel Bristol, di fronte all'Isaac ßguare, nelle vici-
nanze dell'Ambasciata tedesca.
PIETROBURGO, 11. - L'esplosione all'Hôtel Bristol è avvenuta

stamane alle 4 al secondo piano dell'edificio, cho ò rimasto gra-
monte danneggiato.
In dieci finestre del secondo piano i votri sono stati rotti ed i

telai asportati. In una bottega al piano terrono il soffitto è crol-
lato ed i vetri sono spezzati. Al terzo piano i vetri di cinque fine-
stre sono rotti.
Le autorità giudiziario si sono recate sul luogo.
La strada dinanzi all'Hôtel Bristol ò sbarrata.
PIETROBURGO, 11. - L' Hûtel Bristol, dove avvenne stamane

l'esplosione, è situato all'angolo della prospettiva Voznessinky con
la via della grande Morskalia. -
Un individuo, che vi era alloggiato o vi era iscritto come sud-

dito britannico, fabbricava bombe. Ne lasciò cadere una che scop-
pio, uccidendo lui ed una donna che abitava con lui.
Fra le altre persone che alloggiavano all' Hütel Bristol, vi era

la moglie e la figlia di un generale, che sono rimaste gravemente
ferite.
LONDRA, 11. - Il corrispondente dello Standard telegrafa da

Tokio, in data di ieri:
Parecchi corpi russi sono completamente circondati dai giappo-

nosi al sud ed all'est di Mukden.
Con un movimento ardito il contro giapponese ha spinto l'ala

destra dell'esercito russo verso le colline situate a metà. della
strada tra Mukden e Fu-chun.
Ovunquo i russi bruciano le loro provvigioni. Le loro perdite,

comprest 1 prigionieri, superano probabilmente i duceentomila uo-
mini.

LONDRA, ll. - Iorsora avvenno un'esplosione in una miniera
di carbone fossile situata a Luypa, nel paese di Galles. Vi sono
7 morti e 32 foriti.
LONDRA, 11. - 11 Daily Telegraph ha da Tokio, in data di

ieri: Le perdito dei giapponest nella battaglia avvenuta dinanzi
Mukden ascendono a circa 40 mila uomini.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

de3 10 marzo iÐ05

Il barometro ð ridotto allo zero . . . -

L'altezza della stazione è di metri . . 50,60.
Earometro a mezzodi

. . . . . . . 7GI,31.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . 58.

Vento a mezzodl . . . . . . . . . .
S

Stato del cielo a mezzodi . . . . . . coperto.
massimo 13,9.

Termometro centigrado . . . . . . .

minimo 3°,9.
Pioggia in 24 ore .

. . . . . . . . .

- -

10 marzo 1905.

In Europa: prossione massima ãi 769 sulla Russia meridio-
nale, minima di 734 sulla Norvegia meridionale.
In Italia nelle 24 oro: harometro discoso di I a 4 mill. sul-

l'alta Italia, salito altrove fino a 8 mill. sulle coste siculo-jonicho,
temperatura quasi ovunque aumentata.
Tonde a formarsi una depressiono secondaria sull'alta ItaLa:

barometro minimo a 703 in Val Padana, massimo a 7G7 in Si-

cilia.
Probabilità: venti moderati o forti meridionali; cielo vario al-

l'estremo sud o Sicilia, quasi ovunque nuvoloso altrovo con piag-
gia; maro agitato, specialmente il Tirreno.
Alle ore 15 è stato telegrafato ai semafori dell'alto Adria-

tÍco, dell'alto Tirreno e Sardegna di alzare il sognalo di sud.

BOLLETTIlWO HETEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 10 marzo 1905.

TEMPERATURA

STAZIONI d I oo d

A

e Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 34 ore
prece lenti

Porto Maurizio . . . coperto calmo 14 2
. 8 0

Genova .......... piovoso calmo 13 0 9 5
Massa Carrara ... 3/4 coperto calmo 13 5 "/ 0
Cunco ........... 3/4 coperto - 10 6 1 2
Torino........... 3/4 coperto - 9 8 2 2
Alessandria ..... coperto - IS 0 2 5
Novara .......... 3/4 coperto - 13 0 2 1
Domodossola ..... serono - 14 4 - I 8
Pavia............ coperto - 15 9 0 9
Milano

.......... coperto - 14 1 4 0
Sondrio ......... coperto - 13 2 1 4
Bergamo ........ coperto - Il 4 4 1
Brescia .......... coperto - 12 8 3 5
Cremona ........ coperto - 12 7 4 1
Mantova ........ coperto - 12 1 0 5
Verona

.......... coporto - 12 2 3 3
Belluno ......... 3

4 coperto - 9 3 0 5
Udine

........... 3/4 coperto - 12 0 3 l
Treviso ......... coperto - 12 0 3 6
Venezia.......... nebbioso calmo 10 2 2 l
Padova .......... coperto - 11 6 2 8
Rovigo .......... /4 coperto - 15 0 3 2
Piacenza ........ coperto - 12 7 2 9
Parma

.......... coporto - ,13 0 4 1
Reggio Emilia.... coperto - 12 0 3 5
Modena ......... coperto - 12 1 4 4
Ferrara ......... 3/4 coperto - Il 9 4 3
Bologna .... .... 3/4 coporto - 11 8 5 9
Ravenna ........ coperto - Il 7 2 9
Forli

............ coperto - 12 8 3 2
Pesaro....... ... coperto calmo 10 9 4 0
Ancona

......... coperto calmo 10 0 6 0
Urbino .......... coperto - 8 8 4 5
Macerata ........ coperto - 11 5 6 0
Ascoli Piceno

....
-

Perugia,......... coperto - 11 6 3 8
Camerino ........ 2/4 coperto - 15 0 2 0
Lucca

..... .... 3/4 coperto - 14 1 3 8
Pisa

.... ..... nebbioso - 16 2 3 6
Livorno

......... coperto calmo 15 0 0 8
Firenze

.......... coperto -- 14 8 3 3
Arozzo .......... piovoso - 13 4 2 4
Siena

..... ... 3/4 coporto - 12 0 3 5
Grosseto ........ */4 coperto - 12 0 2 0
Itoma

........... sereno - 14 4 3 9
Teramo ......... */, coperto - 12 8 4 0
Chieti

..... ... 1/2 coperto - 8 8 0 0
Aquila .......... */, coperto - 10 0 0 4
Agnone ......... sereno - 7 3 1 1
Foggia........... serono - 12 3 3 9
Bari

..... .... */4 coperto legg.mosso 12 0 3 0
Lecco ..... ... sereno - 13 4 4 4
Caserta

.......... 1/4 coperto - 14 5 4 3
Napoli .......... sereno mosso 13 7 7 3
Bonevento

....... soreno - 12 0 1 0
Avellino

........ sereno - 10 5 - 0 5
Caggiano ........ sereno - 6 8 3 0
Potenza.......... sereno - 7 0 0 0
Cosenza.......... sereno - 13 0 2 8
Tiriolo .......... sereno - 8 1 0 0
Reggio Calaoria .. sereno calmo 14 0 9 2
Trapani ......... sereno calmo 14 0 6 9
Palermo ......... sereno agitato 14 6 3 7Porto Empedocle . sereno calmo 14 1 8 O
Caltanissetta .... sereno - 12 0 3 2Messina

......... sereno calmo li 7 10 0
Catania ......... sereno legg.mosso 10 1 5 7
Siracusa ......... serono mosso 14 0 6 9
Cagliari ......... tj, coperto calmo 18 0 6 2
Sassari .......... sereno - 15 8 7 7
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